
LA GAZZETTA D’ACQUI

la signorina Bocco che t ia s s e  dal piano­
fo rte  m eravigliose arm onie, superando 
con m aestria  squ is ita  le irto  difficoltà 
della  Polka della- Regina di Joachitn Raff. 
A lla giovine m aestra  allieva del nostro  
Battioui e poi de l’Is titu to  P agan in i di 
Genova, il pubblico fu largo di app lausi 
bene m erita ti.

E dopo di lei apparve una dolcissim a crea­
tu ra , la sigm a Lina Strucchi veniente dalla 
vicina fanelli. Per quale m eravig lia  della 
n a tu ra  da quella bocca che ha tan te  pro­
m esse di fem m inile affe ttuosità  gentile, 
esce ta n ta  copia di arm onie del cauto? 
Si inseguono fuggenti dall'ugo la gorgheg- 
g ian te  le note melodiche, e fuggono per 
la  sa la , e si innalzano per volate capric­
ciose, come gorgheggi di m isteriosi uccel­
lini canori che vengono da un mondo lon 
tano del sogno, che sia popolato da Fate 
e da incantesim i di fiori e di canti!

Poi la sa la  si cinse di una  qu ie ta  pe­
nom bra: e una figura esile di fanciulla 
pensosa, come perdu ta  iu un vaneggiare 
di eleganti pizzi, si sedette  di fronte a  un 
succedersi di proiezioni, che riflettendosi 
su l velano del palcoscenico, ci fecero pas­
sa re  dinnanzi agli occhi le m eraviglie del 
quadro Francescano.
Intra Tupino, e l’acqua che discende 

Del colle eletto dal beato Ubaldo 
Fertile costa d’alto monte pende.
É il paesaggio Dantesco dove s ’è svo lta  

la  g rande g es ta  del m ite F fa te , che è sì 
caro a ll’Ita lia  e al mondo della pietà; che 
prim o cantò nel dolcissimo idioma, quasi 
crea to re  della lingua nostra , e la informò 
al pensiero d ’am ore e della fra te rn ità , che 
egli impose che deve essere  c a ra tte ris tic a  
e fregio d’Ita lia . Perchè il prim o canto 
italico dalla p iana dell’Umbria si alzò in 
cielo, a  glorificare come fratello  il sole 
g rande e sublim e, sì come la piò umile 
c re a tu ra  che vaga trem ante  su lla  te r ra . É 
il paese che accolse le um ilità  di Santa 
Chiara, che dorme ora —  essa  che visse 
povera t r a  un umile pagliericcio e un 
pezzo di pane nero —  involta in un su ­
perbo manto di velluto. E m entre le p ro ­
iezioni si succedevano inseguendosi, la 
gentile fanciulla —  Riua M aria P ierazzi, 
figlia della n o stra  te r ra  (essa è nipote del 
nostro  illu stre  Senatore Bella, che onorò 
la  n o stra  c ittà  sedendo come S o tto seg re­
ta rio  dei LL. PP. nei Consigi ideila Corona) 
—  accom pagnava il quadro colla voce me- 
Jodiante. Erano arm onie della lingua più 
dolce ehe Dio abbia suggerita  nelle labbra 
degli uomini, erano periodi di p ro sa  ca- 
rezzatrice, erano onde losingatrici delle 
orecchie e delle anim e, che si spargevano 
nella sala, fra  la penom bra... Le p ittu re  
di Giotto, la figura del Santo colle incro­
ciate mani e col volto richino su tu tto  
l ’umano dolore, e la  pena e la passione, 
e r in ca lzare  delle balde fanciulle e delle 
vecchie adoran ti, e i fiori e le biade e i 
campi dell’Umbria verde, tu tto  ciò p a s­
sava  come un sogno, sul quale a litava  
l’am ore del Santo!

L’am ore, la pace... questa  aspirazione 
nostra , di tu tti  gli uomini, di tu tte  le 
anim e. 0  Rina M aria Pierazzi! Con te, con 
Santo Francesco Umbro, noi im ploriam o 
con m ani pro tese, per questo  N atale, la 
pace su lla  T erra, la  pace su questa  n o stra  
te rra , alle famiglie dei nostri guerrie ri per 
le quali ci eravam o adunati a  udire la 
tu a  voce dolcissim a di poesia carezzante!

A tra tto  a tra tto , alle dolcezze della 
prosa, si univano brevi le ttu re  di poesie 
che il paesaggio aveva m esse nell’anim a 
della fanciulla gentile: canti che le erano 
suonati entro , per spontanee arm onie di 
una n a tu ra  benedetta  dal privilegio sacro  
dell’a rte  divina...

Ridò qui un sonetto  della giovane poe­
tessa , che s ta  per pubblicare un libro di 
versi. È rivolto al Santo:
Santo Francesco, quante volte io vidi 

L’ombra tua dolce per la via d’Ascesi 
Tra i miti ulivi dal tramonta accesi 
Fra un palpitar di piume attorno ai nidi,

Frate, pregài: — « Convien che tu mi guidi 
Ne la pace de’ tuoi monti scoscesi, 
Troppo al mio sogno ed alla vita chiesi, 
Or vedi: è tempo che a l’oblio m’affidi ».

Tu apristi un poco il saio sovra il core:
E il segno impresso dall’amor di Cristo 
Apparve acceso sul costato spoglio.

Francesco, ho anch’io lo stigma del dolore 
Così profondo: ma non mai fu visto,
Chè più d’un saio lo celò l’orgoglio.

Alla conferenza seguirono a ltr i can ti dol­
cissim i delia signorina S trucch i, accom pa 
g n a ta  con accordi del piano dal fra te llo , 
e una sinfonia per pianoforte dalla gen ti­
lissim a signorina Rosina DeBenedetti, che 
con sp ig lia ta  franchezza eseguì m aes tre ­
volm ente la Rapsodia 12 di Listz, ascol­
ta ta  a tten tam en te  dal pubblico prorom pente 
a lla  fine in scroscian ti app lausi, che s a ­
lu tarono p u re  il bravo Rabino e la  banda 
a lla  su o n a ta  di ch iu su ra  dello spettacolo 
p e r  ta n ti  tito li m em orabili.

» »

A chi il ben dovuto omaggio per una 
tan to  g rad ita  festa  d e ll’arte? a  quanti vi 
concorsero, a quan ti la p repara rono , e 
t r a  questi a lla  signora  V irginia Guala 
Benazzo che con squisito  in te lle tto  volle 
fortissim am ente volle la bellissim a riescita .

• •

R E N D IC O N TO

ENTRATA
Palchi L. 88,—
Biglietti venduti ai Gabinetto del

T eatro  n 565,75
B iglietti venduti nei negozi « 18,60
V endita carto line Pro Tripoli,

offerte dalla  Società Term ale » 1-18,85
Oblazione Cav. Rag. G iussani e

Fam iglia » 10, —
Totale L. 831,20

USCITA
All’Im presa  Ivaldi per m arche

da bollo sui m anifesti L. 7,—  
Alla Banda M usicale per spese

cop ia tu ra  e c a r ta  di m usica » 10,—
Servizio ve ttu ra  fatto  dalla D itta

Laiolo e Costa » 6,—
Al T ipografo R ighetti per stam pa

biglietti d’e n tra ta  » 6,—
Al T ipografo Dina p er s tam pa

m anifesti e s trisc ie  » 15,—
Al G iardiniere Gulliuo per guer-

nizione T eatro  > 5,—
Al Tappezziere Raimondi N atale i> 7,—

Totale L. 56 ,—  
Totale Entrata L. 831,20
Totale Uscita « 56 ,—
Introito netto L. 775,20

Il Comitato nella riunione di giovedì 21 
deliberava uno speciale ringraziam ento  a 
quan ti in vario modo concorsero, rinun ­
ciando a compenso, a lla  se ra ta  di benefi­
cenza e specialm ente ai signori com ponenti 
la Bauda M usicale, a lla  Società Fulgur, 
ai sigg. Papis, al sig. .Ivaldi, im presario , 
a lla -D itta  Menotti per tra sp o rti, e ai sigg. 
fotografo Barisone e Poggio Angelo appa­
recchiatore.

A tu tti  un vivissim o grazie.

IL SALUTO AI PARTENTI
Nel frem ito desta to  dallo squ illa re  degli 

inni p a trio ttic i, ì no stri so ldati gu idati dai 
sim patici ufficiali furono accom pagnati da 
una  folla p lauden te , a lla  stazione ferro  
viaria . Il concorso di tu t ta  una  c ittà  che 
sco rtava  i suoi prodi sino al lim ite con­
sen tito , av rà  certo  lasciato  una eco pro­
fonda nei cuori anim osi. Ma se le ovazioni 
davano incoraggiam ento alle speranze d ’I ­
ta lia  in arm e, quale profonda tenerezza 
devono aver desta to  nel petto  dei giovani 
g u e rrie ri il gen tile  a tto  cù due giovinette 
che al m omento del distacco offrivano ban­
dierine, sigari, mazzi di fiori? Le signorine 
Giardini e Robbiano, fiori esse pu re  di gio­
vinezza in mezzo a  quel prorom pere di 
energie virili lanciate  verso la  g u e rra , fu­
rono il so rriso  che infiorò il caloroso sa ­
luto verso i p a rten ti, rendendo p iù  com ­
m ovente la scena. Quando la  giovinetta  
recan te  la  su a  fasce tta  trico lore offrì il 
mazzolino di fiori e una m edaglie tta  d ’a r ­
gento al cap. Bergera, questi baciò la me­
daglia  con l ’effigie del Santuario  di Crea. 
Così il tenen te  Pozzetti e il lenen te  Curio 
ebbero fiori e m edagliette . I fiori avvizzi- 
ziranno fra  il tum ulto  della ba ttag lia , ma 
le m edagliette  rim arranno  quale simbolo 
di ricordo e di augurio  per la v itto ria .

Ora che essi corrono verso la te r ra  oltre 
m are, in noi è più vivo il desiderio di ve­
derli to rn a re  v itto riosi, o rn a ta  la  fronte 
delle palme sim boliche che daran  nuova 
fede e rinnovata  energ ia  a ll’Ita lia .

«
•  *

Al signor Com m issario P refettiz io  p er­
venne m artedì scorso il seguen te  nobilis­
sim o telegram m a:

Municìpio di Acqui,
Entusiastica imponente dimostrazione Cit­

tadinanza Acquese lascierà ricordo impe­
rituro animi nostri aspiranti unicamente 
onore vostro e nostro reggimento, glòria 
Esercito, grandezza Italia.

Ufficiali seconda batteria partente.
Roma, 19 Dicembre 1911.

f.ti Capitano Bergera - Tenenti 
Pozzetti, Curio, Battaglia.

Così d a lla  C ittà E terna g iunse  sino a  
noi, agli Acquosi tu tt i ,  un commovente 
segno di g ra titu d in e  ed una cara  p rom essa 
di rico rd an za  dai forti anim i degli Ufficiali 
e Soldati che ebbero quello splendido saluto  
augu ra le , che fu una  lum inosa visione 
de ll’ardo r pa trio ttico  di tu t ta  la  c ittà  n o stra .

Breve cronaca del 1911
Al 5 Aprile giungono a  Roma i p rincip i 

im periali tedeschi. Il sire  teutonico ubbi­
dendo alle ingiunzioni della stam p a  c a t­
tolica non volle m uoversi dalla  capitale.

Al 12 i vignaiuoli dello Champagne si 
abbandonano ad a tti inconcepibili di sac­
cheggio, propri delle follie co llettive, e 
ciò a causa della delim itazione fa tta  dal 
Governo delle varie  zone vitifere.

Al 20 a rriva  a  Roma il principe di 
Connaugth rap p resen tan te  del Re d’In­
g h ilte rra  Giorgio V il quale sino ad ora 
non ebbe il tem po di fa r v is ita  al Re 
uostro.

Al 24 giunge a Roma la m issione 
m ilita te  francese: le accoglienze ad essa  
fa tte  furono assai calorose ma una v isita  
di F allieres avrebbe su sc ita to  gli en tu ­
siasm i di una p receden te v isita  p residen­
ziale.

Al 25 i giovani Sovrani di Svezia sono 
ospiti del Q uirinale. I vincoli di sim patia  
che da tem po uniscono il nostro  paese  a  
quello di G ustava W asa m aggiorm ente si 
rinsaldarono.

Il mese si chiude colla solenne inaugu ­
razione della m ostra  in ternazionale di To­
rino. Inaugurazione per modo di dire giacché 
come accade in quasi tu tte  le esposizioni, 
una  ben m inim a p a rte  di e ssa  e ra  in quel 
dì perfe ttam en te  a lles tita .

E qui ci sem bra opportuno com pletare 
il pensier nostro  in ordine a  quanto pre­
cedentem ente esponem m o circa la p a r te ­
cipazione delle a ltre  Nazioni alle feste 
g iub ilari d ’Italia .

II convegno che Torino con generoso a r ­
dim ento bandì al mondo intiero  non fu 
purtroppo  accolto da molti popoli i quali 
avrebbero p u r potuto concorrere se non 
per afferm azione p o lisca  alm eno per pos­
sibili vantaggi economici. Alla g ran  festa  
de ll’um ana a ttiv ità  non p resero  p a rte  la 
Svezia, la Norvegia, l’A ustria , l ’Olanda, 
la  D anim arca, la Rum ania, la  Spagna, il 
Portogallo, il M ontenegro, la  Grecia, il 
Messico, il G uatim ala, la Colombia ed a ltre  
Nazioni.

Si t r a t ta  è vero in m aggioranza di S tati 
minori ma il loro concorso, pur propor­
zionato alle forze economiche delle singole 
regioni rap p resen ta te , avrebbe avuto per 
noi un bon alto  significato. Degno di r i­
marco l ’astensione dell’A u stria  e della 
Spagna, le due nazioni di Europa più ligie 
al clero; del resto  è p iù  lodevole la  con­
do tta  dell’a llea ta  A ustria  che non quella  
della Turchia la quale, pu r partecipando 
alla  nostra  festa  del lavoro, col suo con­
tegno ostile, spavaldo e subdolo andava 
preparando gli avvenim enti odierni.

Malgrado ciò l'esposizione, sap ien tem en te  
organizzata, fu delle congeneri una  delle 
m igliori. Scarso è vero fu il concorso dei 
v isita to ri, giustificato  però dalla  indolenza 
degli italiani ancora poco am anti dei viaggi, 
da un es ta te  to rrido , dal colera, dalle 
pioggia au tunna li e dalla g u e rra  infine 
colla Turchia.

Le repubbliche am ericane non sono mai 
tranquille : q u es t’anno il Messico ebbe to r­
bidi gravissim i che cessarono il 9 Maggio 
colle dim issioni di Porfirio Diaz.

Al 12 Giugno giungono a lla  capitale  il 
G randuca Boris e la  g randuchessa  M aria 
Paulow na, il giorno successivo i rap p resen ­
ta n ti la  c ittà  di P arig i, al 16 una m issione 
m ilita re  spagnuola su sseg u ita  al 20 da 
a ltra  olandese.

Le vie del cielo furono q u es t’anno a r­
ditam ente percorse ed il 26 V edrines fe­
licem ente compì il non lieve percorso P a ­
rig i Madrid.

C atania in au g u ra  il 30 a lla  presenza 
dei Sovrani un m onum ento a l t e  Umberto.

Nel giorno della festa  nazionale, ai 4 
giugno, l’Ita lia  sciolse finalm ente nel modo 
più solenne il voto suo alla  m em oria del 
Re liberatore. Il m onumento inaugurato  
alla presenza di tu tt i  i Principi di Casa 
Savoia, con l’in terven to  di tu tte  le bandière 
de’ nostri reggim enti, è degno di Roma e 
dell’a lta  im prosa che si volle nel marm o 
e te rnare .

Al 15 giunge a Biella dalla  Crim ea la 
sa lm a gloriosa del generale  L am arm ora il 
fondatore del corpo degli inv itti b ersag lieri.

A Lisbona l’assem blea costituen te  elegge 
il 21 a  p residen te  della  nuova R epubblica 
Anseimo Braacam p.

Il giorno successivo in  Londra solenne 
incoronazione del Re e della Regina: i 
Duchi d’Aosta rapp resen tano  la  nostra  
Casa Reale.

Al 25 nel Castello di M oncalieri m oriva 
la  p ia  p rincipessa  Clotilde. Fu essa  degna 
figlia dei Savoia, cooperatrice non u ltim a 
della  n o s tra  lib e rtà  ed indipendenza.

Acqui, 21 Dicembre 1911.
(Continua) Italus.

CORRIERE GIUDIZIARIO
Regio Tribunale Penale d’Acqui —

Lesioni colpose —  F orna io  Rosa moglie 
S ped ino  Carlo residen te  e Cassinasco e ra  
im pu ta ta  di lesioni colpose per avere im ­
pruden tem ente  guidando un carro , investito  
Bernengo Giuseppe e cagionato allo stesso  
lesioni e f ra ttu ra  di costola. Lo S ped ino  
e ra  citato  come civilm ente responsabile.

In esito  a ll’orale discussione il T ribu­
nale d ichiarò non luogo contio  am bedue 
per inesis tenza  di reato .

P arte  civile avv. cav. C. Cervetti e proc. 
avv. Bistolfi —  Difesa avv . Galliam Lazzaro.

Regio Tribunale Penale di Alessandria
—  Ottonelli Vittorio e P ie tra san ta  Seba­
stiano  am bedue di R ivaita Borm ida erano 
chiam ati a  rispondere: il prim o del reato  
di cui a ll’a r t . 214 cap. 1. Cod. Pen. per 
aver g iu rato  il falso in un procedimento- 
penale svoltosi nel Marzo scorso davan ti 
a lla  P re tu ra  del 2* M andamento di quella 
c ittà , il secondo del reato  di cui a ll’a r t. 
214 p. p. ste sso  Codice per aver falsa­
m ente deposto quale te s te  civile in una 
causa  che si d ib a ttev a  avan ti a lla  s te ssa  
P re tu ra  e che aveva originato la procedura 
penale p reannuncia ta .

La escussione dei te s ti e la discussione 
delle risu ltanze ' di causa  occuparono tu tta  
la lunga e laboriosa udienza pom eridiana; 
il rap p resen tan te  della legge conchiuse per 
la condanna dell’Ottone!li a  30 mesi di re ­
clusione e del P ie tra san ta  a mesi 6 della 
s te ssa  pena; ma il T ribunale, accogliendo 
la  tesi p rincipale della  difesa, pronunciava 
sentenza di asso lu to ria  in confronto di am ­
bedue i giudicabili.

Difensori: Avvocati Jachino, Braggio e 
Pastorino .

D al Circondario

Cartosio —  Nell’ultim a sedu ta  di questo 
Consiglio com unale 'il sig. Siudaco inviava 
un sa lu to  augura le  agli eroici nostri soldati 
com battenti a  Tripoli per l’onoro d ’Ita lia , 
augurio  specialm ente d ire tto  ai nostri con­
cittad in i che num erosi si trovano tr a  le file 
dell’esercito  in T ripolitania, propose di spe­
d ire il seguen te  telegram m a:

5. E. Giolitti,
Consiglio Comunale Cartosio plaudendo 

opera p a trio ttica  V. E. inneggia forte pro­
pugnato re  grandezza p a tr ia , augurando  
v itto ria  eroico esercito , cui file m ilitano 
num erosi cartosian i.

f.to Sindaco MILANO.
Il Consiglio approvò p laudente la  pro­

posta  del Sindaco che ebbe in r isposta  il 
te legram m a che trascrivo:

Sindaco - Cartosio,
Ringrazio vivam ente cotesto  Consiglio • 

p er p a trio ttico  telegram m a inviatom i.
f.to GIOLITTI.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. <1 Tirilo dii 23 Diceabre

JSa Settimana
Servizio d’automobili Acqui-Cortemilia- 

Alba —  L’on. Maggiorino F e rra r is  ha rice­
vuto il seguen te telegram m a:

« Pregiomi com unicarle che Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici ne ll’odierna 
adunanza accoglieva dom anda concessione 
del servizio A utom obilistico Acqui-Corte- 
m ilia-A lba, am m ettendo sussid io  chilom e­
trico  di L. 576 per 55 chilom etri, escluso 
il tra t to  Acqui-Terzo parallelo  a lla  ferrovia.

« Gli a tti  verranno subito trasm essi al 
Consiglio di Stato.

t Devoti Ossequii,
I l Capo Gabinetto 

RECINI • .
A quanto ci si riferisce, il servizio è ob­

bligatorio p e r  l ’in tero  tra tto  Acqui-Corte- 
m ilia-Alba, con 5 v e ttu re , di cui 3 grandi 
a  16 posti e 2 piccole a  10 posti.

Il sussid io  to ta le  è di L. 31.000 circa 
a ll’anno: il servizio  dovrà essere  fa tto  re­
go larm ente, so tto  la  sorveglianza dell’isp e t­
to ra to  ferroviario . A ppena avuto  il p a re re  
del Consigliò di S tato , s i prom uoverà il 
decreto  di concessione.

L’Amministrazione delle Terme ha
stab ilito  di sopprim ere le s tren n e  di fin 
d ’anno devolvendo là  som m a a lla  Croce 
Rossa.


